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COMUNE di COPERTINO
( Provincia di Lecce)
REGOLAMENTO COMUNALE
PER LA DISCIPLINA DI NOLEGGIO 
VEICOLI CON CONDUCENTE
APPROVATO COME EMENDATO CON VERBALE C.C. N° 49 NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2015. 
N.B. Le note e gli articoli  in grassetto si riferiscono alle integrazioni e modifiche apportate dalla Commissione Affari Istituzionali e Generali nella seduta del 19.10.2015.
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NORME GENERALI

Art. 1
Contenuto del regolamento e disciplina del servizio
1. Il presente regolamento disciplina le funzioni amministrative comunali relative agli autoservizi pubblici non di linea, taxi, noleggio con Conducente e noleggio ambulanza, di cui alla Legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea), effettuati con veicoli abilitati al trasporto di persone, compreso il conducente. 

Sono autoservizi pubblici non di linea:

a) servizio taxi

b) servizio di noleggio con conducente.

c) servizio di noleggio con ambulanza
2. Il servizio è altresì disciplinato dalle seguenti norme:

a) D.M. 13 dicembre 1951, sui servizi pubblici non di linea;

b) DPR 24/07/1977, n. 616, - Attuazione della delega di cui all’art. 1 della Legge 22 luglio 1975, n. 382, Art. 19 comma 8) e art 85;

c) D. M. del ministero dei trasporti 20/12/1991 n.448, in attuazione della direttiva della C.E. n. 438 del 21/06/1989, riguardante l’accesso alla professione dei trasportatori dei viaggiatori su strada;

d) Legge 5 Febbraio 1992 n. 104, art. 8 - Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili;

e) D.Lgs. 30 Aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni e integrazioni - Nuovo Codice della Strada, art. 116;

f) D.P.R. 16 Dicembre 1992 n. 495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada;

g) D.M. 15 dicembre 1992, n. 572, concernente le norme sui dispositivi antinquinamento dei veicoli adibiti a Taxi o ad Autonoleggio con Conducente;

h) D.M. Trasporti 19/11/1992 – Individuazione del colore uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio di Taxi;

i) D. M. Trasporti 20/04/1993 – Criteri per la determinazione di una tariffa minima e massima per il servizio di Noleggio con Autovetture;

j) Legge Regionale 3 Aprile 1995, n. 14, - Modalità di attuazione della L. 15/01/1992, n.21;

k) Legge Regionale 31 Ottobre 2002, n.18, - Testo Unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale;

l) Legge del 04/08/06 n. 248 – Conversione del D.L. 4/07/2006, n. 223;

m) Legge del 27/02/2009, n. 14 – Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30/12/2008, n.207;

n) Dalle norme contenute nel presente regolamento.

3. Eventuali temi non previsti nei successivi articoli sono disciplinati dalla norme comunitarie, dalla leggi dello Stato e della Regione Puglia.

Art. 2  Definizione del servizio
1. Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che soddisfano le esigenze del trasporto collettivo o individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea, e che vengono effettuati a richiesta del trasportato o dei trasportati, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta dagli utenti.

2.  Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:

a) il servizio di Taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale;

b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale.

c) Servizio di noleggio  ambulanze con conducente utilizzando veicoli rispondenti alle caratteristiche tecniche di esercizio.

Art. 3  Servizio di Taxi
1. Il servizio pubblico di Taxi è rivolto ad una utenza indifferenziata e soddisfa le esigenze del trasporto individuale o di piccoli gruppi di persone. I veicoli stazionano in luogo pubblico, in piazzole individuate da apposita segnaletica, in attesa della richiesta di servizio. Tali luoghi sono determinati, con apposito  provvedimento dalla Commissione Comunale Consultiva di cui all’art.5 del presente regolamento.

2. La prestazione del servizio di Taxi all’interno delle aree comunali o comprensoriali è obbligatoria; sono facoltative le prestazioni di servizio oltre il territorio comunale. 

3. Il servizio nel territorio comunale è a disposizione di chiunque lo richieda, anche tramite chiamata con radio telefono. 

Art. 4  Servizio di noleggio con Conducente
1. Il servizio di noleggio con conducente è rivolto ad una utenza specifica che avanza, presso la rimessa, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio. La sede del vettore e la rimessa devono essere situate, esclusivamente, nel territorio del comune che ha rilasciato la licenza. 

2. Lo stazionamento dei mezzi avviene all'interno delle rimesse. E’ vietata la sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblico, laddove sia esercito il servizio di Taxi. Ove non vi è esercizio di Taxi, i veicoli immatricolati per il servizio di Noleggio con Conducente possono essere autorizzati allo stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di Taxi. 

3. Il servizio è effettuato senza limiti territoriali, la prestazione del servizio non è obbligatoria.

ART.5   SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AMBULANZE
1. DISCIPLINA DEL SERVIZIO. Il servizio di noleggio con conducente svolto con l’impiego di autoveicoli speciali del tipo “Autoambulanze” omologati in ottemperanza delle disposizioni del Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285 e successive modificazioni, istituito nel territorio di questo Comune è disciplinato:

     a) dal Decreto Legislativo n. 30.04.1992  n. 285 e  successive modificazioni
        e dal relativo regolamento di esecuzione approvato con D.P.R.16.02.1992

        n. 495  e   successive modificazioni;

     b) dalla Legge 15 Gennaio 1992, n. 21;

     c) dal D.M. (Ministero Infrastrutture e Trasporti) 01.09.2009, n. 137;

     d) dalle disposizioni del presente regolamento.
2. DEFINIZIONI E CLASSIFICAZIONI. Sono definite imprese esercenti servizi di noleggio di ambulanze con conducente quelle che, in possesso dei requisiti relativi all’accesso alla professione di trasportatore su strada di viaggiatori, secondo quanto disposto dalla Legge 15.01.1992, n. 21 e successive modificazioni, svolgono attività per prestazioni di traporto di persone dietro corrispettivo e sulla base della licenza comunale di esercizio, utilizzando ambulanze rispondenti alle caratteristiche tecniche di esercizio, delle quali hanno la disponibilità.

3. AUTORIZZAZIONI:

a) L’attività di noleggio di ambulanze con conducente è subordinata al rilascio, alle imprese in possesso dei requisiti, di apposita autorizzazione da parte del Comune;

b) L’autorizzazione di cui al comma 1 consente lo svolgimento professionale dell’attività di noleggio di ambulanze con conducente e l’immatricolazione delle ambulanze da destinare all’esercizio.

c) L’autorizzazione non è soggetta a limiti territoriali. L’esercizio dei servizi internazionali è peraltro, subordinato al possesso, da parte del titolare, del legale rappresentante o di chi dirige, in maniera continuativa ed effettiva, l’attività di trasporto, dell’attestato di idoneità professionale esteso all’attività internazionale.

d) Copia conforme dell’autorizzazione deve essere conservata a bordo di ogni ambulanza che è stata immatricolata in base ad essa.

4. CONTINGENTE NUMERICO. Non si applica alcun contingentamento numerico (organico dei veicoli) per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del Servizio di Noleggio con Conducente di Autoambulanze.

5. RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI. Fino all’emanazione da parte della Regione Puglia delle norme in materia, le autorizzazioni vengono rilasciate relativamente ai singoli veicoli nella disponibilità dell’impresa interessata.

6. SOSTITUZIONE DEL VEICOLO. E consentita all’impresa la sostituzione di autoambulanze già immatricolate a proprio nome nel caso si verifichi uno dei seguenti eventi temporanei:

a)  Guasto meccanico, furto o incendio;

b)  Caso fortuito o forza maggiore.

L’autoambulanza locata senza conducente è utilizzata per il medesimo uso cui è adibito il veicolo sostituito.

Art. 6     Commissione Comunale Consultiva
1. La Giunta Comunale con proprio provvedimento, ai sensi del comma 4 dell’art. 4 della Legge 15/01/1992, costituisce presso il Comune una Commissione Comunale Consultiva che opera in riferimento all’esercizio del servizio pubblico di trasporto non di linea (taxi, noleggio con conducente e noleggio con ambulanza) e per l’applicazione del presente regolamento.

2. La commissione è composta:

a) Dal Dirigente del Settore Attività Produttive o suo delegato che svolge funzioni di Presidente;

b) Dal Dirigente del Settore Affari generali o suo delegato;
c) Dal Comandante di Polizia Municipale o suo delegato;
d) Da n.1 rappresentate designato congiuntamente delle associazioni di categoria nel settore Taxi e nel settore Noleggi con Conducente;

e) Da n.1 rappresentante delle associazioni (artigianali e commerciali) degli utenti a livello locale, se presenti nel territorio Comunale;

f) Da un dipendente comunale nominato dal Presidente, con funzioni di segretario, non inferiore alla  qualifica funzionale cat. C (componente senza diritto di voto).

3. La designazione dei componenti da parte delle Associazioni di categoria e delle associazioni degli utenti deve pervenire al Comune entro 15 giorni dalla data della richiesta. In caso di omessa designazione nel predetto termine, il Dirigente del Settore Attività Produttive provvede autonomamente a tali designazioni.

4. La Commissione:

a. Svolge un ruolo consultivo nei confronti degli organi deliberanti del Comune; 

b. Svolge attività consultiva in riferimento all’esercizio del servizio e all’applicazione del regolamento; fornisce i preventivi pareri sui provvedimenti connessi all’espletamento delle funzioni amministrative delegate dall’art. 3 della Legge Regionale 3 Aprile 1995 n.14,  e/o attribuite ai sensi della legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21; 

c. Elabora proposte generali e particolari nonché studi di interesse locale e generale da sottoporre alla Provincia e alla Regione;

d. Propone attività di vigilanza sull'esercizio del servizio e sull'applicazione del regolamento; 

e. Promuove indagini conoscitive d'ufficio o su segnalazione degli utenti; 

f. Esprime il proprio parere in riferimento agli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, per il potenziamento del servizio di Taxi, in ordine a quanto stabilito dall’art. 6 della Legge 248 del 04/08/06;

g. Esprime pareri in merito alle modifiche da apportare al contingentamento dei veicoli.

5. Il Presidente convoca la Commissione di sua iniziativa ovvero su richiesta scritta articolata per argomenti da parte di almeno tre componenti, stabilisce la data e l'ordine del giorno e può far intervenire alle adunanze altri esperti non componenti senza diritto di voto. 

6. I componenti sono convocati con avviso  notificato dai messi comunali o tramite pec, almeno tre giorni prima del giorno della convocazione.

7. Il presidente è tenuto a riunire la Commissione almeno una volta all'anno e comunque entro dieci giorni dal ricevimento di una richiesta di convocazione da almeno tre dei suoi componenti. 

8. Le sedute della Commissione possono essere di prima e di seconda convocazione. La riunione in seduta di prima convocazione è valida quando sia presente la metà più uno dei componenti. La riunione in seduta di seconda convocazione è quella che fa seguito ad una seduta di prima convocazione andata deserta per mancanza del numero legale, ed è valida quando sono presenti almeno tre componenti. La seduta di seconda convocazione è convocata, di norma, dopo almeno 24 ore dalla prima.

9. Quando per due sedute, prima e seconda convocazione, consecutive la Commissione non abbia potuto operare per la mancanza del numero legale, la Giunta Comunale potrà procedere alla approvazione degli atti amministrativi anche in assenza del parere consultivo della Commissione. 

10. La commissione decide con il voto della maggioranza dei presenti alla seduta. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

11. I componenti della commissione possono essere sostituiti, nel periodo di validità della Commissione, a seguito di dimissioni, di morte o per decadenza pronunciata nel caso non partecipino alle riunioni senza giustificato motivo per tre volte consecutive.

12. La commissione resta in carica per cinque anni e comunque fino alla nomina della nuova Commissione.

Art. 7
Contingente dei veicoli 
1. Nel rispetto del contingentamento stabilito a livello regionale e/o provinciale,  il numero complessivo dei veicoli da adibire ad ogni singolo servizio è fissato dall’Amministrazione Comunale con delibera di Giunta Comunale, sentita la Commissione Consultiva Comunale di cui all’art. 5 del presente regolamento.

2. I Contingentamenti numerici vengono fissati sulla scorta delle strutture presenti sul territorio quali scuole, musei, caserme, ospedale, uffici pubblici, unitamente ai beni culturali di rilevante interesse, alla vastità del territorio, alla densità di popolazione residente e alla consistenza di gruppi di utenza che con maggiore frequenza utilizzano il servizio pubblico di trasporto non di linea.

3. Eventuali modifiche del contingente, dovute a dimostrabili variazioni di uno o più parametri caratteristici generatori di domanda, sono approvate dalla Giunta Comunale sentita la Commissione Comunale di cui al precedente comma.

4. Si dà atto che nello stabilire il numero delle autorizzazioni per il servizio di Noleggio con Conducente e di licenze per Taxi si terrà conto delle autorizzazioni o licenze già rilasciate, che soddisfano i requisiti delle norme statali e regionali e di quelle del presente regolamento.

5. Per il servizio di Taxi la Giunta Comunale ha facoltà di operare  in riferimento a quanto stabilito dall’art. 6 della Legge n. 248/06 (Interventi per il potenziamento del Servizio Taxi), sentita la Commissione Consultiva Comunale e nel rispetto di eventuali programmazioni e direttive fissate dalla Regione e/o dalla Provincia.

6. Il numero delle licenze di Taxi e le autorizzazioni per Noleggio con Conducente,  approvate dalla Giunta Regionale con nota n. 2267 del 01/07/1993, dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, escluse quelle precedentemente assegnate, verranno assegnate con concorso pubblico secondo le modalità previste dal successivo art. 9.
NORME PER LE AUTORIZZAZIONI DI ESERCIZIO

Art. 8
Condizioni di esercizio. Licenze e autorizzazioni 
1. L'esercizio del servizio pubblico di Noleggio con Conducente e di Taxi, è subordinato alla titolarità di specifica licenza o di autorizzazione, di cui alla Legge 15 Gennaio 1992  n. 21 e alla Legge Regionale 3 Aprile 1995 n. 14.

2. L’esercizio dell’autorizzazione o della licenza conferita deve essere svolto da un conducente iscritto al ruolo previsto dall’art. 6 della legge 15/01/1992 n.21.

3. Per poter conseguire l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di Noleggio con Conducente è obbligatoria la disponibilità di una rimessa presso la quale i veicoli sostano e sono a disposizione dell’utenza e avere la proprietà o la piena disponibilità, anche in leasing, del veicolo utilizzato per il servizio. 

4. Ai sensi di quanto disposto dalla legge 15 gennaio 1992 n. 21, ed in particolare dall’art. 7, comma 1, i titolari di licenza o autorizzazione per l'esercizio del servizio pubblico non di linea possono:

a) essere iscritti nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all'albo delle imprese artigiane previsto dall'art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443;

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione;

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge;

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente l’attività di servizio Taxi o Noleggio con Conducente.

5. Nei casi di cui al comma 4 lett. b) e c) è consentito conferire la licenza o l’autorizzazione agli organismi ivi previsti e rientrare in possesso della licenza o dell’autorizzazione precedentemente conferita in caso di recesso, decadenza o esclusione dagli organismi medesimi. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 4 lett. b) e c), la licenza o l’autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso.

6. L’esercente ha l’obbligo di conservare, durante tutti i suoi spostamenti, a bordo del veicolo, tutti i documenti prescritti per l’esercizio dell’attività, compresa la licenza o l’autorizzazione comunale e di esibirli a richiesta degli organi preposti all’attività di controllo, allo scopo di certificarne l’impiego rispettivamente in servizio Taxi ed in servizio di Noleggio con Conducente.

7. Alle autovetture adibite al servizio di Taxi il competente ufficio comunale rilascia un numero corrispondente al numero della licenza ed una targa  con la scritta in nero “Servizio Pubblico” che dovranno essere esposti in modo ben visibile sulla parte posteriore della carrozzeria del veicolo e all’esterno di questa. Le autovetture adibite al servizio di Noleggio con Conducente espongono all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore il contrassegno con la scritta “Noleggio” e applicano al mezzo una targa posteriore recante la dicitura “NCC”, lo stemma del Comune che ha rilasciato l’autorizzazione e un numero progressivo, corrispondente al numero dell’autorizzazione d’esercizio.

8. Nell’esercizio dell’attività devono essere osservate tutte le norme a tutela dell’incolumità individuale e della previdenza infortunistica e assicurativa.
Art. 9
Operatività dei servizi. Ambiti territoriali 
1. I titolari di licenza per l’esercizio del servizio di Taxi o dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di Noleggio con Conducente possono effettuare il servizio in tutto il territorio della Regione, in quello nazionale e negli Stati membri della Unione Europea, ove a condizione di reciprocità i regolamenti di tali stati lo consentano. 

2. Per i Taxi la Giunta Comunale, sentito il Dirigente di Polizia Municipale, determina con proprio provvedimento i luoghi del territorio comunale dove le autovetture possono stazionare in attesa della richiesta del servizio, segnalando con apposita segnaletica, all’uopo predisposta, le aree di stazionamento.  

3. Il prelevamento dell’utente  ovvero l’inizio del servizio sono effettuati con partenza dal territorio del Comune che ha rilasciato la licenza per qualunque destinazione, previo assenso del conducente per le destinazioni oltre il limite comunale o comprensoriale. 

4. La prestazione del servizio di Taxi all’interno delle aree comunali o comprensoriali è obbligatoria; sono facoltative le prestazioni di servizio oltre il territorio comunale. 

5. È consentito all’utente accedere al servizio di Taxi per l’immediata prestazione, fuori dai luoghi di stazionamento, con richiesta a vista o con qualsiasi altro mezzo di comunicazione. In tali casi, è dovuta anche la tariffa relativa al percorso effettuato per il prelevamento.

6. Le prenotazione di trasporto per il servizio di Noleggio con Conducente sono effettuate presso la rispettiva rimessa o sede del vettore. 

7. L’inizio del servizio con utenza diretta in qualsiasi destinazione, avviene con partenza dalla sede del vettore o della rimessa.

8. Il prelevamento dell’utente può avvenire anche fuori dal Comune di competenza, purché la prenotazione, con contratto o con lettera d’incarico, sia avvenuta presso la sede del vettore e sia disponibile a bordo del veicolo. 

Art.10
Rilascio delle Licenze e delle Autorizzazioni  
1. La licenza per il servizio di Taxi e l'autorizzazione per servizio di Noleggio con Conducente sono rilasciate dall’Amministrazione Comunale, attraverso bando di pubblico concorso per titoli e/o esami, ai singoli che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing del veicolo che può essere gestito in forma singola o associata.

2. Il bando è indetto dal Dirigente del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) dal momento che si rendono disponibili a seguito di rinuncia, decadenza o revoca, una o più licenze e autorizzazioni o in seguito ad aumento e/o disponibilità del contingente numerico delle stesse.

3. Il competente ufficio comunale istituisce apposito registro cronologico delle licenze e autorizzazioni rilasciate, contenente per ciascuna di esse, tutti i dati relativi al titolare, alla rimessa e alle variazioni successive.

4. Sono ammessi al concorso coloro che siano in possesso del certificato di iscrizione al ruolo di cui all’art. 5 della Legge Regionale 3 Aprile 1995 n. 14 e di cui all’art. 6 della Legge 15 gennaio 1992 n. 21, rilasciato dalla competente Camera di Commercio o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione Europea.

5. I soggetti interessati possono concorrere all’assegnazione di una sola licenza o, alternativamente, di una sola autorizzazione per ogni bando.

6. Per essere ammessi al concorso è necessario il possesso dei requisiti di cui al successivo art. 11.

7. La licenza e l’autorizzazione sono riferite ad un singolo veicolo. Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo di più licenze per l’esercizio del servizio di Taxi ovvero il cumulo di tale licenza con l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di Noleggio con Conducente, anche se rilasciati da comuni diversi. E’ invece ammesso il cumolo in capo ad un medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l’esercizio del servizio di Noleggio con Conducente ai sensi del comma 2 dell’art. 8 della Legge 21/92.

Art.11
Durata della Licenza e delle Autorizzazioni 
1. La licenza o autorizzazione di cui al presente Regolamento ha validità illimitata a condizione che venga sottoposta entro il 31 dicembre di ogni anno a vidimazione. Contestualmente il detentore della licenza o autorizzazione presenterà dichiarazione in carta libera attestante la prosecuzione dell’attività e la permanenza di tutti i requisiti richiesti per l’esercizio del servizio, di cui al successivo art. 11. In caso di mancato o ritardata presentazione della dichiarazione è prevista la sospensione della licenza o autorizzazione nei termini indicati dal successivo art. 34.

2. La licenza o l’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento nei casi previsti dalla normativa vigente e dal presente regolamento.

3. E’ data facoltà alla Giunta Comunale, sentita la Commissione Consultiva Comunale e nel rispetto degli eventuali indirizzi stabiliti dalla Regione e/o dalla Provincia, prevedere, per i Taxi, titoli autorizzatori temporanei o stagionali non cedibili, per fronteggiare particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della domanda e in un numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, ai sensi dell’art. 6, comma 1° lett. c) della Legge 248/06.

Art.12
requisiti per il rilascio delle Licenze e delle Autorizzazioni
1. Il titolo di esercizio di licenza di taxi o di autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente e noleggio con ambulanza viene rilasciato a tutte le persone fisiche appartenenti agli stati dell’Unione Europea, a condizioni di reciprocità.

2. Per ottenere il rilascio del titolo abilitante all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio con conducente  e noleggio con ambulanza è richiesto:  

a) la residenza nel Comune di Copertino o altro Comune dello Stato Italiano o degli Stati dell'Unione Europea; 

b) Titolo studio scuola media inferiore o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di uno stato dell’Unione Europea ovvero titolo di studio attestante l’assolvimento degli impegni derivanti dalla scuola dell’obbligo. Per i nati sino al 31/12/1951 si intende assolto l’obbligo scolastico con il conseguimento della licenza elementare. Per i nati dal 1/1/1952 è indispensabile la licenza di 3^ media oppure otto anni di frequenza della scuola dell’obbligo. (art 3 comma 1 D.M. n. 323 del 09/08/1999).

c) l’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all'art. 6 della Legge 15/01/1992, n. 21 e della Legge Regionale 03/04/1995 n. 14, o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di uno stato dell’Unione Europea; 

d) il possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli secondo le vigenti norme del Codice della Strada o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di uno stato dell’Unione Europea;

e) il possesso del CAP (Certificato di Abilitazione Professionale) di cui al comma 8 dell’art. 116 del d. lgs. 30/04/1992, n, 285;

f) Il possesso dei requisiti di cui al D.M. (Ministero Infrastrutture e Trasporti) n. 137 del 01.09.2009 in materia di immatricolazione ed uso delle autoambulanze;
g) l’iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Lecce;

h) l’iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane della Provincia Lecce;
i) la disponibilità di partita IVA;

j) avere la disponibilità del mezzo in proprietà diretta o l'esclusiva disponibilità attraverso le diverse forme di "locazione finanziaria" (leasing);

k) essere in possesso di assicurazione per la responsabilità civile nei confronti di persone e cose, compresi i terzi trasportati, con i massimali minimi prescritti dalla legge;

l) avere la disponibilità di una rimessa, presso i quali i veicoli sostano e sono a disposizione dell’utenza, idonea allo svolgimento dell'attività e in regola con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di prevenzione incendi e sicurezza;

m) l’idoneità fisica al servizio e non essere affetto da malattie incompatibili con l’esercizio del servizio; 

n) possesso dei requisiti di cui al successivo art. 12;

o) altri eventuali documenti previsti specificatamente da leggi e regolamenti vigenti.

Art.13
Requisiti Personali per il rilascio della Licenza o Autorizzazione
1. Il rilascio della licenza e dell’autorizzazione è soggetto al possesso dei seguenti requisiti morali:

a. non avere carichi penali pendenti;

b. assenza di condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;

c. assenza di procedimenti fallimentari;

d. assenza di provvedimenti di revoca o decadenza di precedenti licenze o autorizzazioni;

e. non avere riportato una o più condanne per delitti contro la persona, il patrimonio e la Pubblica Amministrazione;

f. l’insussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione ai sensi  della legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche;

g. non risultare sottoposto a misure di prevenzione;

h. non essere titolari di altra licenza di Taxi, anche in altri Comuni;

i. non avere trasferito alcuna licenza e/o autorizzazione nei cinque anni precedenti, anche in altri Comuni;

j. non essere incorsi, nel quinquennio precedente, in provvedimenti di revoca o decadenza di precedente licenza e/o autorizzazione di esercizio, anche da parte di altri comuni;

k. non svolgere altra attività lavorativa incompatibile con il regolare svolgimento del servizio.

Art. 14
Contenuti del Bando di concorso
1. Il bando di concorso per l’assegnazione della licenza o dell’autorizzazione, viene pubblicato per 30 giorni all’Albo Pretorio del Comune unitamente ad altri sistemi di pubblicizzazione  previsti per legge ed attuati dall’Amministrazione Comunale.

2. In caso di concorso per esami oltre che per titoli, la data dell’esame deve essere comunicata agli interessati a mezzo lettera raccomandata A.R. da inviare al domicilio indicato nella domanda, almeno 15 giorni prima della data fissata.

3. Il bando deve contenere i seguenti elementi essenziali:

a) numero e tipo delle licenze e delle autorizzazioni da assegnare;

b) i requisiti richiesti;

c) indicazione del termine e modalità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso;

d) la documentazione da allegare alla stessa;

e) termine entro il quale deve essere convocata la Commissione di Concorso, di cui al successivo art. 15,  per le valutazioni delle domande presentate;

f) elencazione dei titoli oggetto di valutazione dei criteri di preferenza;

g) indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;

h) le materie e le prove d’esame, se previste, nonché le modalità di svolgimento.

Art. 15
Presentazione delle domande 
1. Le domande per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione della licenza di Taxi e dell’autorizzazione di Noleggio con Conducente, dovranno essere indirizzate al Comune di Copertino secondo le modalità richieste dal Bando stesso. Nella domanda devono essere indicate generalità, luogo e data di nascita, cittadinanza, titolo di studio e residenza.

2. La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti, in originale o copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000  e ss.mm.ii.:

1) Certificato di iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all'art. 6 della Legge 15/01/1992, n. 21 e della Legge Regionale 03/04/1995 n. 14;

2) Disponibilità di un’area o locale per rimessa per il servizio di Noleggio con Conducente;

3) Documentazione di eventuali titoli di preferenza in conformità a quanto previsto dall’art. 16 del presente Regolamento;

4) Certificazione medica con data non antecedente a tre mesi attestante di non essere affetto da malattie incompatibili con l’esercizio del servizio;

5) Fotocopia patente guida;

6) Autocertificazione attestante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 11, comma 2° lettera b) e m);

7) Autocertificazione attestante di non avere trasferito precedente licenza o autorizzazione da almeno 5 anni;

8) Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445, attestante l’impegno a non esplicare altra attività lavorativa che limiti il regolare svolgimento del servizio.

3. Nella domanda il richiedente dovrà inoltre dichiarare di non incorrere in alcuno degli impedimenti personali al rilascio dell'autorizzazione previsti dall'art. 12 del presente regolamento e dalle norme vigenti.

4. Alla domanda dovranno inoltre essere allegati ulteriori documenti eventualmente richiesti nel bando di concorso.

5. Per il rilascio dell’autorizzazione amministrativa occorrerà presentare al competente ufficio la seguente documentazione:

a. Fotocopia titolo di studio;

b. Copia del CAP (Certificato Abilitazione Professionale) di cui al comma 8 dell’art. 116 del D. lgs. 30/04/1992, n, 285;

c. Carta di circolazione del veicolo emessa ad uso pubblico di Taxi o di Noleggio con Conducente;

d. Copia del foglio complementare certificato di proprietà del veicolo relativo o copia dell’eventuale contratto di leasing;

e. Partita IVA;

f. Assicurazione per la responsabilità civile nei confronti di persone e cose, compresi i terzi trasportati, con i massimali minimi prescritti dalla legge;

g. Certificato di Agibilità della rimessa e Certificato rilasciato dal Comando Vigili del Fuoco, se richiesto per legge;

h. Copia di eventuali altre Licenze da Noleggio con Conducente possedute.

6. I requisiti e le condizioni per il rilascio delle licenze e autorizzazioni possono essere autocertificati secondo le forme di autocertificazioni o di certificazione sostitutiva e abbreviata previste dal D.P.R. 445 del 28.12.2000 salvi i necessari accertamenti d’ufficio da parte dell’amministrazione comunale.
Art. 16
Commissione di Concorso 

1. La Commissione di Concorso, per l’assegnazione delle licenze di taxi e delle autorizzazioni di noleggio con conducente, è composta da quattro membri:

1) Dirigente del Settore Attività Produttive, o suo delegato, che la presiede;

2) due membri scelti fra i dipendenti di categoria D;

3) da un dipendente del servizio competente che svolge esclusivamente le funzioni di segretario verbalizzante. 
2. La Commissione di concorso, convocata dal Presidente nel rispetto dei termini di cui alla lettera e) comma 3 dell’art. 13, valutata la regolarità delle domande di ammissione (le domande presentate incomplete o non rispondenti a quanto richiesto nel bando di concorso, comportano l’automatica esclusione dallo stesso), stila una graduatoria fra le domande dichiarate ammissibili, distintamente per il servizio di Taxi e per il servizio di Noleggio con Conducente, sulla base dei titoli preferenziali di cui al successivo art. 16. 

3. La graduatoria di merito redatta dalla commissione di esame ha validità 2 anni. I posti di organico che entro tale termine si rendessero vacanti dovranno essere coperti fino ad esaurimento della graduatoria.

Art. 17
Titoli di Preferenza 
1. Sono da considerarsi titoli preferenziali nella valutazione delle domande sottoposte alla Commissione di Concorso dai candidati:

a. aver esercitato il servizio di taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della licenza di taxi, per un periodo di tempo di 1 mese continuativo; 

b. aver esercitato il servizio di noleggio con conducente in qualità di collaboratore familiare o dipendente in impresa di noleggio per 1 mese continuativo; 

c. aver svolto l’attività di conducente per 1 mese continuativo in imprese di trasporto persone operanti nel territorio nazionale o in altro stato dell’Unione Europea; 

d. aver svolto l’attività di conducente per 1 mese continuativo in imprese di trasporto operanti nel territorio nazionale o in altro stato dell’Unione Europea; 

e. l’essere associati in forma cooperativa o di consorzio di imprese purché esercitanti; 

f. la disponibilità di veicoli appositamente attrezzati per un più agevole trasporto delle persone portatori di handicap; 

g. lo stato di disoccupazione; 

h. titolo di studio superiore a quello previsto per la partecipazione al concorso (Diploma di scuola Media di 2° grado - Diploma di Laurea triennale - Diploma di Laurea quinquennale); 

i. essere residente nel comune di Copertino; 

j. avere familiari a carico (coniuge – figli);

2. I punteggi vengono attribuiti secondi quanto indicato nell’allegata tabella valutazione dei titoli (Tabella A), parte del  presente regolamento.

3. Non sono attribuibili punteggi, per i periodi di servizio di cui alle lettere a.,b.,c.,d., inferiori al mese.

4. A parità di punteggio si considera favorito il candidato più giovane di età.

Art. 18
Assegnazione e rilascio della Licenza o Autorizzazione di Taxi o noleggio con conducente. Provvedimenti
1. Il Dirigente del settore competente, acquisita la graduatoria redatta dalla commissione di Concorso, regolarmente approvata con propria determinazione, provvede a darne comunicazione agli interessati  della nomina a vincitore del concorso.

2. Il rilascio della licenza e/o autorizzazione è subordinato alla presentazione al competente ufficio comunale dei documenti di cui al comma 5 dell’art. 14 del presente Regolamento entro 20 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione;

3. Il termine sopraindicato di 20 gg. può venire prorogato da parte dell’Amministrazione Comunale per un periodo ulteriore di massimo 20 gg. su richiesta dell’interessato e per giustificati accertabili motivi.

4. In caso di mancata produzione nei termini sopracitati della documentazione richiesta, il Dirigente del Settore Attività Produttive dichiara estinta la procedura per il rilascio dell’autorizzazione e provvederà all’eventuale scorrimento di graduatoria.

5. Il vincitore è contestualmente tenuto a regolarizzare in bollo tutti i documenti già presentati e richiesti dal bando e a presentare in bollo i documenti richiesti per il rilascio della autorizzazione, a norma della L. 23 agosto 1988, n. 370.

6. Il rilascio dell’autorizzazione è inoltre subordinata alla verifica delle caratteristiche dei mezzi di cui all’art. 21 del presente Regolamento.

7. All’atto del rilascio dell’autorizzazione sarà consegnata al titolare della stessa una copia del

presente regolamento.

8. Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il titolare della autorizzazione deve altresì produrre:

a. Fotocopia richiesta iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane della provincia di Lecce;

b. Fotocopia richiesta iscrizione alla C.C.I.A.A. di Lecce, e all’atto dell’iscrizione, nel caso di impresa non artigiana, i relativi certificati.

Art. 19
Inizio del servizio
1. Nel caso di assegnazione della licenza o di acquisizione della stessa per atto tra vivi o “mortis causa” il titolare deve obbligatoriamente iniziare il servizio entro 60 giorni dal rilascio del titolo, dalla conclusione del trasferimento o dall’accettazione dell’eredità.

2. Detto termine potrà essere prorogato fino ad un massimo di altri 60 giorni ove l’assegnatario dimostri di non avere la disponibilità del mezzo per causa a lui non imputabile.

3. Il titolare è tenuto a comunicare al Comune la data di inizio dell’attività.

Art. 20
Sostituzione alla guida 

1. I titolari di licenza per il servizio di Taxi possono essere sostituiti temporaneamente alla guida del Taxi da persone iscritte al ruolo di cui all’art. 6 della legge 15/01/1992, n.21 e in possesso dei requisiti prescritti, per i seguenti motivi:
a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravidanza e puerperio;

b) per richiamo alle armi;

c) per un periodo di ferie non superiore a 30 giorni annui;

d) nel caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici elettivi;

e) in caso l’Amministrazione Comunale disponga con proprio atto giuntale turnazioni integrative del servizio di Taxi, avvalendosi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1°, lett. a) della Legge n. 248/06.

2. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di Taxi e di autorizzazione per l'esercizio del servizio di Noleggio con Conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel ruolo di cui all'art. 6 della legge 15/01/1992, n.21, conformemente a quanto previsto dall'art. 230-bis del codice civile.

3. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del servizio di Taxi possono farsi sostituire alla guida da persone iscritte nel ruolo di cui all'art. 6 della legge 15/01/1992, n.21  ed in possesso dei requisiti prescritti fino al raggiungimento della maggiore età.

4. Il titolare dovrà comunicare, presso il competente ufficio comunale, il nominativo, i dati anagrafici, la posizione assicurativa e previdenziale di ogni collaboratore o sostituto ed allegare la documentazione di idoneità professionale prevista per legge. Il Dirigente o Responsabile del settore competente, previa domanda degli interessati autorizza i titolari di licenza e autorizzazione a farsi sostituire nella guida delle autovetture, provvedendo al rilascio del provvedimento autorizzativi.

Art. 21
Trasferibilità della Licenza o dell’Autorizzazione. Rinunce
1. La licenza per l'esercizio del servizio di Taxi , l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente e noleggio con ambulanza sono trasferite, su richiesta del titolare, a persona dallo stesso designata, purché iscritta nel ruolo di cui all'art. 6 della legge 15/01/ 1992 n.21 ed in possesso dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si trovi in una delle seguenti condizioni:

a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque anni;

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo della patente di guida.

2. L’attestazione della inabilità o inidoneità al servizio di cui al precedente comma deve essere fornita dal titolare, avvalendosi di apposito certificato rilasciato dalla struttura sanitaria territorialmente competente.

3. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione possono essere trasferite ad uno degli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora lo stesso sia  in possesso dei requisiti prescritti, ovvero posso essere trasferite entro il termine massimo di 2 (due) anni, dietro autorizzazione del Sindaco, ad altri, designati dagli eredi appartenenti  al nucleo familiare del titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all'art. 6 della legge 15/01/ 1992 n.21 ed in possesso dei requisiti prescritti. 

4. Nei casi di cui al comma 1 lett. a), b), c), il titolare della licenza o autorizzazione deve inoltrare, al fine della voltura del titolo, apposita domanda all’Ufficio competente; contestuale richiesta di rilascio di licenza o autorizzazione deve essere inoltrata dal soggetto al quale si vuole trasferire il titolo nella quale dovrà dichiarare di possedere i requisiti richiesti dalle norme vigenti e dal presente regolamento.

5.  In relazione all’accertamento della sussistenza dei requisiti e delle condizioni prescritte si attua il procedimento di cui all’art.17 in quanto compatibile.

6. All’interessato che abbia trasferito la licenza o l’autorizzazione non può essere attribuita una licenza  o l’autorizzazione, né a seguito di concorso né a seguito di trasferimento, se non dopo 5 (cinque) anni dal trasferimento della prima.

NORME PER IL SERVIZIO

Art. 22
Idoneità e caratteristiche dei mezzi 
1. Fatte salve le verifiche circa l’idoneità del veicolo previste in capo agli organi della MCTC,  la Commissione Consultiva di cui all’art. 5 stabilisce le caratteristiche dei mezzi da destinare a taxi, a noleggio con conducente e noleggio con ambulanza, (colore, contrassegni, tassametro, radiotelefono, pubblicità ecc.), nel rispetto delle disposizioni del Ministero dei Trasporti, disponendo, per il tramite della Polizia Municipale, prima dell’ammissione in servizio, annualmente e tutte le volte che se ne ravvisi la necessità, le necessarie verifiche sull’idoneità dei mezzi al servizio.

2. Ove sia riscontrata la carenza delle condizioni di cui al comma precedente, la Polizia Municipale provvede a darne segnalazione al Dirigente dell’ufficio competente (Settore Attività produttive) per i provvedimenti di propria competenza.

3. Le autovetture adibite al servizio di Taxi sono munite di tassametro omologato, attraverso la sola lettura del quale è deducibile il corrispettivo da pagare. L’esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è portata a conoscenza dell’utenza mediante avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell’autovettura.

4. Ad ogni autovettura adibita al servizio di Taxi sono assegnate un numero d’ordine ed una targa con la scritta in nero  “Servizio Pubblico” che dovranno essere esposti in modo ben visibile sulla parte posteriore della carrozzeria del veicolo e all’esterno di questa. 

5. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano, all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore un contrassegno con la scritta “Noleggio” e sono dotate di una targa posteriore recante la dicitura “NCC” inamovibile, lo stemma del comune che ha rilasciato l’autorizzazione  e un numero progressivo corrispondente al numero di autorizzazione.

6. Qualora il mezzo non risulti trovarsi nel dovuto stato di conservazione e di decoro, il titolare della licenza, entro il termine stabilito dal competente ufficio comunale, è tenuto al ripristino delle condizioni suddette od alla sostituzione. In mancanza, il competente organo Comunale su parere della Commissione Consultiva Comunale e previa diffida, adotta il provvedimento di sospensione.

7. Nel corso del periodo normale di durata della licenza comunale, il titolare della autorizzazione o licenza può essere autorizzato alla sostituzione del mezzo in servizio con altro dotato delle caratteristiche necessarie per lo svolgimento dell’attività.

8. In tale ipotesi, sulla licenza di esercizio deve essere apposta l’annotazione relativa alla modifica intervenuta da parte dell’Organo Comunale competente.

9. In occasione della revisione del veicolo, il titolare di licenza o di autorizzazione dovrà esibire, entro i 10 giorni successivi, allo Sportello Unico per le Attività Produttive, il libretto di circolazione regolarmente vistato, ovvero riportante le eventuali prescrizioni.

Art. 23
Comportamento del Conducente in servizio
1. Nell’esercizio dell’attività il conducente del mezzo ha l’obbligo di: 

a) prestare il servizio;

b) comportarsi con correttezza, civismo e senso di responsabilità in qualsiasi evenienza;

c) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri durante tutte le fasi del trasporto;

d) presentare e mantenere pulito ed in perfetto stato di efficienza il mezzo;

e) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel caso di avaria al mezzo o di interruzione del trasporto per causa di forza maggiore;

f) consegnare al competente Ufficio del Comune qualsiasi oggetto dimenticato dai clienti all’interno del mezzo;

g) avere cura di tutti gli aspetti alla qualità del trasporto;

h) tenere a bordo del mezzo l’autorizzazione o licenza comunale nonché copia del presente regolamento comunale ed esibirlo a chi ne abbia interesse;

i) per i Taxi, segnalare, attraverso l’apposito segnale illuminabile con la dicitura Taxi, la condizione di vettura libera o occupata.

2. E’fatto divieto di:

a) interrompere il servizio di propria iniziativa, salvo esplicita richiesta del viaggiatore o casi di accertata forza maggiore e di evidente pericolo;

b) chiedere compensi aggiuntivi rispetto a quelli autorizzati e/o pattuiti;

c) adibire alla guida conducenti non in possesso dei prescritti titoli per l’esercizio dell’attività;

d) esporre messaggi pubblicitari in difformità delle norme fissate dall’Amministrazione comunale;

e) utilizzare per lo svolgimento del servizio un veicolo diverso da quello autorizzato, se non nel caso previsto dall’art. 21 comma 7.; 

f) seguire percorsi diversi dalla via più breve.

3. Restano a carico dei titolari delle licenze e delle autorizzazioni e dei conducenti dei mezzi le responsabilità personali di carattere penale, amministrativo e civile agli stessi imputabili a norma di legge.

Art. 24
Comportamento degli utenti
1. Agli utenti del servizio di trasporto pubblico non di linea è fatto divieto di:

a. fumare e consumare pasti sui veicoli;

b. imbrattare, insudiciare e danneggiare il veicolo;

c. gettare oggetti dai veicoli sia fermi che in movimento;

d. pretendere il trasporto di animali domestici senza aver adottato, d’intesa con il conducente, tutte le misure utili ad evitare il danneggiamento o l’imbrattamento della vettura, salvo il caso del cane di accompagnamento dei non vedenti;

e. pretendere, senza la preventiva intesa con il conducente, il trasporto di merci o altro materiale diverso dal bagaglio al seguito;

f. pretendere che il trasporto venga reso in violazione alle norme di sicurezza previste dal vigente Codice della Strada.
Art. 25
Interruzione del trasporto
1. Il passeggero ha diritto di interrompere la corsa in qualunque momento pagando l’importo segnato sul tassametro o quello concordato con il noleggiatore.

2. Nel caso in cui il trasporto debba essere interrotto per avaria al mezzo o altri casi di forza maggiore senza che risulti possibile organizzare un servizio sostitutivo, il committente ha diritto di abbandonare il veicolo pagando solo l’importo corrispondente al percorso effettuato. 

3. Il servizio può essere interrotto anche nei casi in cui l’utente dimostri palesemente stati psichici tali da pregiudicare la propria o altrui incolumità.

4. Il servizio può essere inoltre interrotto dal conducente, qualora l’utente trasportato non rispetti i divieti di cui all’art. 23, dopo esplicito richiamo del conducente.

Art. 26
Trasporto portatori di Handicap
1. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 15/01/1992 n. 21, i servizi di Taxi e di Noleggio con Conducente sono accessibili a tutti i soggetti portatori di Handicap.

2. I titolari delle licenze e delle autorizzazioni hanno l’obbligo di prestare tutta l’assistenza necessaria per la salita e discesa dei soggetti portatori di handicap e degli eventuali mezzi necessari alla loro mobilità. 

3. La prestazione del servizio di taxi o di noleggio con conducente per i soggetti portatori di handicap è obbligatoria nei limiti previsti dalla legge.

Art. 27
Tariffe
1. Le tariffe del servizio di taxi sono fissate periodicamente dalla Giunta Comunale su proposta, non vincolante,  della Commissione Consultiva  di cui all’art. 5 del presente regolamento, tenendo conto di eventuali disposizioni Regionali e/o Provinciali in materia e/o della legge 248/06. La Giunta procede ad eventuali adeguamenti tariffari, in ragione dell’indice dei prezzi al consumo.

2. La tariffa è a base multipla (tempo percorso) per il servizio urbano e a base chilometrica per il servizio extra-urbano. Il corrispettivo del trasportato deve essere sempre calcolato mediante tassametro in dotazione alle autovetture adibite al servizio di Taxi.

3. Le tariffe per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente sono determinate liberamente tra le parti entro i limiti minimi e massimi  stabiliti dalla Giunta Comunale, tenuto conto dei criteri determinati con il D.M. 20 Aprile1993.

4. Il trasporto delle carrozzine per i disabili, dei cani accompagnatori per non vedenti e di quanto necessario alla mobilità dei portatori di handicap è gratuito.

Art. 28
Turni ed orari di servizio
1. I servizi di taxi sono regolati da turni ed orari stabiliti con ordinanza del Sindaco.

2. Il titolare della licenza o dell'autorizzazione è tenuto a comunicare per iscritto al competente Ufficio Comunale la sospensione dell'attività qualora superiore ai 30 giorni.

Art. 29
Trasporto bagagli e animali
1. Per il servizio taxi è fatto obbligo di trasporto dei bagagli al seguito del passeggero alle condizioni tariffarie stabilite dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 26 del presente Regolamento.

2. È obbligatorio e altresì gratuito il trasporto dei cani accompagnatori per non vedenti. Il trasporto di altri animali domestici è facoltativo.

Art. 30
Forza Pubblica
1. È fatto obbligo di compiere i servizi ordinati da Agenti e Funzionari della Forza Pubblica, compatibilmente con il regolare svolgimento dei servizi in atto.

2. L’eventuale retribuzione del servizio presentato è assoggettato alle norme di legge.

Art. 31
Reclami

1. I passeggeri che abbiano motivi di lamentarsi del servizio possono presentare i loro reclami al Comune Copertino – Area Tecnica - Settore Attività Produttive, ai punti di contatto pubblicati sul sito istituzionale all’indirizzo: www.comune.copertino.le.it o presso gli uffici ubicati in via G. Del Prete, negli orari di apertura degli stessi – ovvero possono rivolgersi alla locale Polizia Municipale che, dopo gli accertamenti del caso, informano il Dirigente del Settore Attività Produttive sui procedimenti adottati e su quelli di cui si propone l’adozione.

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 32
Sanzioni
1. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali, quando il fatto costituisce reato, delle sanzioni disposte dal codice della strada, art. 85 e 86  del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii.,  delle sanzioni in generale previste da norme di legge, le infrazioni al presente regolamento sono punite con sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 ai sensi dell’articolo 7 bis del D.lgs 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii.
Art. 33
Vigilanza

1. La Commissione Comunale Consultiva, nell’ambito delle proprie competenze, vigila sull’osservanza delle norme che regolano il servizio di trasporto non di linea, avvalendosi degli Uffici Comunali competenti e della Polizia Municipale per promuovere inchieste d’ufficio a seguito di reclami dei conducenti e/o dei trasportati. La Stessa assume le proprie determinazioni e formula le conseguenti proposte agli organi competenti per i provvedimenti del caso.

2. Compiti di vigilanza sull’esercizio del trasporto pubblico non di linea spettano inoltre agli Organi di Polizia Stradale individuati dal Codice della Strada.

3. Il Dirigente del Settore Attività Produttive o altro funzionario appositamente designato, vigila sulla corretta osservanza delle norme che regolano il servizio di trasporto pubblico non di linea. A tal fine si avvale degli organi di Polizia Municipale.

Art. 34
Diffida

1. Il Dirigente del competente Ufficio Comunale o altro funzionario appositamente designato, diffida il titolare della licenza o dell’autorizzazione o un suo valido sostituto, nei casi seguenti:

a) non conservi nell’autoveicolo i documenti che legittimano l’attività;

b) non eserciti con regolarità il servizio;

c) non presenti l’autoveicolo alle visite di accertamento delle caratteristiche dei mezzi e delle loro condizioni di conservazione e di decoro, disposte dal Presente Regolamento ai sensi dell’articolo 21;

d) fermi l’autoveicolo, interrompa il servizio o devii di propria iniziativa dal percorso più breve, salvo i casi di accertata forza maggiore o di evidente pericolo.

e) muti l’indirizzo della rimessa e della sede, senza darne la prescritta comunicazione al Comune.

2. Al titolare che sia già diffidato una volta e che sia nuovamente incorso in una qualsiasi delle violazioni possibili di diffida si applicano le sanzioni previste dai successivi articoli, quando ricorrenti.
Art. 35
Sospensione della Licenza o dell’Autorizzazione
1. Il Dirigente del Settore Attività Produttive, tenuto conto della maggiore o minore gravità dell’infrazione e dell’eventuale recidiva, sospende la licenza e/o l’autorizzazione per un periodo non superiore a sei mesi nei seguenti casi:

a. violazione delle vigenti norme comunitarie in materia;

b. violazione delle vigenti norme fiscali connesse all’esercizio dell’attività di trasporto;

c. violazione delle nome vigenti del Codice della Strada tali da compromettere la sicurezza dei trasportati;

d. violazione, per la terza volta nell’arco dell’anno, di norme per le quali sia stata comminata una sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art. 31 del presente Regolamento;

e. violazione di norme amministrative o penali connesse all’esercizio dell’attività;

f. per il mancato ripristino delle caratteristiche di idoneità dei mezzi, ai sensi dell’art. 21, comma 6 del presente Regolamento;

g. utilizzo, per il servizio, di veicoli diversi da quelli autorizzati;

h. prestazione del servizio con tassametro e contachilometri non regolarmente funzionanti;

i. per il mancato o ritardato rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 10;

j. per violazione delle norme di cui all’art. 25 che regolano il trasporto degli handicappati;

k. violazione delle norme di comportamento di cui all’articolo 22.

4. Durante la sospensione l’autorizzazione di esercizio deve essere depositata presso gli uffici comunali competenti.

Art. 36
Revoca della Licenza o dell’Autorizzazione
1. Il Dirigente del Settore Attività Produttive, sentita la Commissione Consultiva di cui all’art. 5 del presente Regolamento, dispone la revoca della licenza o dell’autorizzazione nei seguenti casi;

a) a seguito di tre provvedimenti di sospensione adottati ai sensi del precedente art. 34 nell’arco di tre anni;

b) quando la licenza o l’autorizzazione siano state cedute in violazione alle norme contenute nel precedente art. 20  del presente Regolamento;

c) quando sia intervenuta condanna irrevocabile alla reclusione in misura superiore complessivamente ai due anni per delitti non colposi;

d) quando sia stata accertata negligenza abituale nel disimpegno del servizio o siano verificate gravi e ripetute violazioni del presente Regolamento;

e) quando sia stata intrapresa altra attività lavorativa che pregiudichi il regolare svolgimento del servizio;

f) per qualsiasi altra grave e motivata irregolarità ritenuta incompatibile con l’esercizio del servizio;

g) quando il titolare non ottemperi al provvedimento di sospensione del servizio;

h) quando il titolare non abbia provveduto a regolarizzare la propria posizione entro i termini della sospensione prescritta;

i) quando sia stato accertato la cumulabilità della licenza di taxi con altra licenza ovvero con l’Autorizzazione per il servizio di Noleggio con Conducente rilasciate da Comuni diversi.

2. La licenza o l’autorizzazione sono altresì soggette a revoca, allorché il titolare venga a trovarsi in una delle condizioni di impedimento di cui al precedente art. 12.

3. Del provvedimento di revoca il Dirigente del competente settore dovrà darne comunicazione all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione civile per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

Art. 37
Decadenza della Licenza o dell’Autorizzazione.

1. Il Dirigente del Settore Attività Produttive, sentita la Commissione Consiliare Consultiva di cui all’art. 5 del presente Regolamento, dispone la decadenza nei seguenti casi:

a. per mancato inizio del servizio nei termini stabiliti dall’art. 18 del presente Regolamento;

b. per esplicita dichiarazione scritta di rinuncia alla licenza o all’autorizzazione da parte del titolare della stessa;

c. per mancato o ingiustificato esercizio del servizio per un periodo superiore a 4 mesi.

d. per il venir meno anche di uno solo dei requisiti di idoneità morale o professionale, o per la perdita dei requisiti oggettivi per l’esercizio dell’attività (es. rimessa);

e. per mancato rispetto del termine di cui all’art. 20, comma 3, (trasferimento entro il termine massimo di 2 (due) anni  della licenza), in caso di morte del titolare.

2. La decadenza viene comunicata all’Ufficio provinciale della Motorizzazione Civile per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

Art. 38
Procedimento sanzionatorio
1. I procedimenti di sospensione, revoca e decadenza di cui ai precedenti articoli 34, 35, 36 iniziati sulla base di rapporti redatti dagli organi di cui all’art. 12 del Codice della Strada debbono essere contestati per iscritto dell’interessato, il quale può, entro i successivi 15 giorni, far pervenire all’Amministrazione Comunale memorie difensive e/o chiedere di essere sentito. 

2. Il Dirigente del Settore competente, sentita la Commissione di cui art. 5, dispone l’adozione dei  provvedimenti di cui agli artt. 34, 35 e 36, oppure l’archiviazione degli atti. Dell’esito del provvedimento viene tempestivamente informato l’interessato e, ove si tratti di irrogazioni di revoca o sospensione, anche il competente ufficio della M.C.T.C.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 39 
Abrogazioni norme precedenti
1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento comunale si intendono abrogate tutte le disposizioni in materia precedentemente emanate dall’amministrazione comunale con Delibere del Consiglio comunale che siano in contrasto con quanto riportato nei precedenti articoli.
Art. 40
Norme transitorie
1. I titolari di esercizio di licenza di taxi o di autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente, già in possesso di autorizzazione comunale, alla data di entrata in vigore del presente regolamento dovranno attenersi alle presenti disposizioni ed entro 6 (sei) mesi  dall’entrata in vigore dello stesso dovranno regolarizzare le posizioni esistenti in difformità allo stesso.

2. L’Ufficio Comunale competente provvederà a trasmettere agli interessati copia del presente regolamento, non appena diventi esecutivo, richiedendo le regolarizzazione di cui al precedente comma. Trascorsi i termini indicati al comma 1, l’autorizzazione verrà dichiarata decaduta.

Art. 41 Entrata in VIGORE 

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale e pubblicazione all’albo pretorio nei modi e nei termini di legge.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, è abrogata ogni altra disposizione regolamentare Comunale in materia.
TABELLA   A

Tabella valutazione titoli e punteggi da attribuire

	Titoli Preferenziali di cui all’art. 16 del regolamento

	A
	Titoli Preferenziali di servizio
	Punti

	1
	Aver esercitato il servizio di Taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della licenza di Taxi, per un periodo di tempo di 1 mese continuativo
	0,1 

	2
	Aver esercitato il servizio di noleggio con conducente in qualità di collaboratore familiare o dipendente in impresa di noleggio per 1 mese continuativo
	0,1

	3
	Aver svolto l’attività di conducente per 1 mese continuativo in imprese di trasporto persone operanti nel territorio nazionale o in altro stato dell’Unione Europea
	0,1

	B
	Titoli Preferenziali di Studio superiori a quello previsto per la partecipazione al concorso
	Punti

	1
	Diploma di scuola media di 2° grado
	0,5

	2
	Diploma di laurea triennale
	1

	3
	Diploma di laurea quinquennale
	1,5

	C
	Titoli Preferenziali di Famiglia
	Punti

	1
	Coniuge a carico
	0,5

	2
	Figli a carico (per ogni figlio)
	1

	D
	Altri Titoli Preferenziali 
	Punti

	1
	Stato di disoccupazione
	1

	2
	Essere residente nel comune di Copertino
	2

	3
	L’essere associati in forma cooperativa o di consorzio di imprese purché esercitanti
	3

	4
	Disponibilità di veicoli appositamente attrezzati per un più agevole trasporto delle persone diversamente abili
	1

	1 - Non sono attribuibili punteggi per i periodi di servizio di cui alle lettere A, n. 1,2,3,  inferiori al mese.

	2 - A parità di punteggio si considera favorito il candidato più giovane di età.


